                           I L  C I P E


                                 


VISTA la legge 1° giugno 1977, n. 285 e successive modificazioni


ed integrazioni, recante norme sull'occupazione giovanile;





VISTO l'art.  9 della  legge 7  agosto 1982,  n. 526, che reca, ad


incremento degli  stanziamenti di  cui alla legge 6 febbraio 1981,


n. 21,  la somma  di 5OO  miliardi di lire per ciascuno degli anni


1982 e 1983;





VISTE le  note in  data 11,  2O e 27 ottobre 1982, con le quali il


Ministro del Lavoro ha comunicato l'entità degli oneri, fino al 31


dicembre 1981,  sostenuti  dalle  regioni  che  hanno  fornito  al


riguardo apposita  relazione contabile,  per far fronte agli oneri


connessi con  il pagamento delle retribuzioni ai giovani impcgnati


nelle regioni medesime;





VISTO il  fonogramma del Ministro per gli Affari Regionali in data


28.10.1982;





SU   PROPOSTA   del   Ministro   del  Lavoro  e  della  Previdenza


Sociale;





                         D E L I B E R A


                                 


1. Sulla   base  degli   elementi   di   valutazione   al  momento


disponibili, forniti dalle Regioni interessate, è ripartita,   tra


le   Regioni   medesime,   la   somma  di  lire 385.008.7O9.OOO, a


valere sulle  autorizzazioni di   spesa  recate,  per  il    1982,


dall'art. 9 della legge n. 526/82


richiamata in premessa:





- Piemonte                                    32.792.OOO


- Valle d'Aosta                              308.273.OOO


- Lombardia                               20.657.O46.OOO


- Trento                                     434.O75.OOO


- Veneto                                  10.99O.268.OOO


- Friuli                                     303.691.OOO


- Emilia Romagna                             84O.61O.OOO


- Umbria                                   8.307.186.0OO


- Marche                                     813.724.0OO


- Lazio                                  144.992.O83.OOO


- Molise                                   4.565.92O.OOO


- Abruzzo                                  3.O32.859.OOO


- Campania                                97.899.424.OOO


- Puglia                                  14.784.559.OOO


- Basilicata                               8.970.741.000


- Sicilia                                 50.520.333.00O


- Sardegna                                17.555.125.000











 TOTALE                                  385.008.709.000





Le Regioni  Liguria, Emilia  Romagna, Toscana,  Marche e  Calabria


sono  invitate   a  fornire   indicazioni  circa   gli  oneri  per


retribuzioni sostenuti fino al 31.12.1981.





2. Gli   adempimenti   indicati   alle   lettere   a),   b)  e  c)


   dell'art. 9 della legge n. 526/82, da espletarsi da parte delle


   Regioni   ai   fini  dell'accreditamento delle  somme spettanti


   fino al  31.12.1981, sono  da considerare  elementi distinti  e


   compatibili   la cui  presenza va  verificata avuto  riguardo a


   ciascuna realtà regionale.





Pertanto   la   delibera   della   Giunta   Regionale    di    cui


all'ultimo comma  dello stesso art. 9 deve esplicitamente indicare


lo   stato   degli   adempimenti   espletati    nella  lettera  di


riferimento.





Tenuto  conto  che  il  complesso  degli  adempimenti  va comunque


esaurito  entro  il  termine  di  legge  del  31 dicembre 1982 e


ferma restando la competenza del Ministro per gli Affari Regionali


a svolgere opera di raccordo tra le Amministrazioni incaricate


della  gestione dell'occupazione  giovanile  e  le  Regioni,  il


Ministro  per  la Funzione Pubblica assumerà le iniziative


necessarie perché le Regioni medesime provvedano tempestivamente


all'espletamento degli adempimenti prescritti.





La rendicontazione  di cui  al quarto comma dell'art.  9,corredata


dall'anzidetta  delibera   della  Giunta  Regionale  dovrà  essere


trasmessa,oltre che  ai Ministeri  del Lavoro  e  del  Tesoro,  al


Ministro per  la Funzione  Pubblica e, per conoscenza, al Ministro


per gli Affari Regionali.








                   IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                  E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                     VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                   (On. Prof. Giargio La Malfa)


                                 


                                 





